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Coppa del Mondo di corsa in montagna 2004 

Sauze d’Oulx  4-5 settembre 2004 

  

Jonathan Wyatt contro tutti per il titolo iridato 

  

E’ indubbiamente Jonathan Wyatt la “vedette” della XX Coppa del  Mondo di corsa in 
montagna, che conclude a Sauze  d’Oulx la “10 giorni” di grande atletica nella specialità 
della corsa in montagna.  

Jonathan Wyatt, maratoneta neozelandese, 21° ad Atene domenica scorsa nella vera e 
unica corsa di Maratona (“C’era veramente troppo caldo, altrimenti potevo scalare altre 6 – 7 
posizioni”), tre volte campione del mondo sempre nelle prove di sola salita (“Sì è vero questa 
è solo salita, ma come mi spiegate quel tratto di discesa dal Pian della Rocca? Io non mi sento così 
sicuro. Chissà se avrò recuperato tutte le energie?”) è l’obbiettivo di tutti gli altri concorrenti, è 
l’uomo da inseguire e magari battere se non troverà il cambio di passo giù dal Pian della 
Rocca fino al tremendo strappo finale.  

Campione del mondo in carica è l’azzurro Marco De Gasperi, il portacolori della Forestale, 
specialista però soprattutto dei tracciati “up and down”. E’ un modesto per scelta e per convinzione, 
l’azzurro e non vuole porsi nemmeno fra i favoriti, malgrado una condizione eccellente e 
nonostante appunto quel tanto di discesa che, pur rimanendo nei parametri regolamentari della sola 
salita, è stato inserito in questo tracciato. 27 anni, valtellinese di Bormio, De Gasperi 
generosamente spiana la strada al compagno di squadra Marco Gaiardo indicandolo come il più 
probabile avversario dell’architetto neozelandese. 

Per l’assegnazione della XX Coppa del Mondo a squadre maschile e per continuare 
nell’en-plein realizzato finora (20 vittorie su 20 edizioni!!!) saranno preziosi De Gasperi e 
Gaiardo, ma molto dipenderà anche dal ritrovato Antonio Molinari, sempre una garanzia 
quando la strada si  impenna, e dagli altri tre  azzurri, Davide Chicco, Roberto Porro e 
Gabriele Abate, quest’ultimo valsusino e quindi supportato da un tifo fortissimo.  

A livello di squadra gli azzurri dovranno vedersela soprattutto con l’Austria di Florian 
Heinzle, con l’Inghilterra di Billy  Burns e Martin Cox, e con la Francia di Raymond 
Fontain. 

  Sauze d’Oulx, 04.09.04 


